
 

 

Prot. n. L41/RNS 
Bologna, 22/03/2020 
 

Oggetto:  
1) Ministero della Salute Ordinanza 22 marzo 2020 - Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale. 
2) D.P.C.M. 22 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale. 

Sommario 
Ancora ulteriori provvedimenti disposti dal Ministero della Salute e dal Governo per l’intero territorio nazionale. 

 
Per opportuna ed immediata conoscenza si evidenzia che sulla G.U. n. 75 del 22 marzo 2020, è stata 
pubblicata l’Ordinanza 22 marzo 2020 - Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (allegato 1). 
 
La citata Ordinanza del Ministero della salute è in vigore in data odierna e sarà efficace fino all'entrata in 
vigore di un nuovo D.P.C.M., di cui all'art. 3 (1) del Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6. 
Tale Ordinanza, essenzialmente prevede che è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o 
spostarsi con mezzi di trasporto pubblici o privati in comune diverso da quello in cui si trovano, salvo che 
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. 
 
Per effetto di quanto previsto e disposto dal D.P.C.M. 22 marzo 2020 (vedi oltre) tale Ordinanza ha validità, 
essenzialmente, per la giornata del 22 marzo e proseguirà in base a quanto regolamentato dall’art. 1, co. 1, 
lett. b) del citato D.P.C.M. 
 

***************************************************** 
 
Con un ulteriore provvedimento del Governo ovvero con il D.P.C.M. 22 marzo 2020 - Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale (allegato 2) 
(pubblicato sulla G.U. n. 76 - 22 marzo 2020) sono state adottate le seguenti misure per tutto il territorio 
nazionale. 

Art. 1, co. 1: 

a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle 
indicate nell'allegato 1 e salvo quanto di seguito disposto. Le attività professionali non sono 
sospese e restano ferme le previsioni di cui all'art. 1, punto 7 (2), D.P.C.M. 11 marzo 2020. Per le 

 
1 Art. 3 - Attuazione delle misure di contenimento  

1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il 
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri Ministri competenti per materia, nonché i Presidenti delle regioni competenti, nel 
caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale. 
2 Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
7) In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda che:  
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pubbliche amministrazioni resta fermo quanto previsto dall'art. 87 del Decreto-legge 17 marzo 
2020 n. 18. Resta fermo, per le attività commerciali, quanto disposto dal D.P.C.M. 11 marzo 
2020 (3) e dall'Ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 (4). L'elenco dei codici di cui 
all'allegato 1 può essere modificato con Decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito 
il Ministro dell'economia e delle finanze; 

b) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici 
o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui attualmente si trovano, salvo che per 
comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; 
conseguentemente all'art. 1, co. 1, lett. a) (5), del D.P.C.M. 8 marzo 2020 le parole "E' consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza" sono soppresse; 

c) le attività produttive che sarebbero sospese ai sensi della lettera a) possono comunque 
proseguire se organizzate in modalità a distanza o lavoro agile; 

d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità delle 
filiere delle attività di cui all'allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi 
essenziali di cui alla lettera e), previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata 
l'attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le amministrazioni 
beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite; il Prefetto può sospendere le 
predette attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. 
Fino all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è legittimamente esercitata 
sulla base della comunicazione resa; 

e) sono comunque consentite le attività che erogano servizi di pubblica utilità, nonché servizi 
essenziali di cui alla Legge 12 giugno 1990, n. 146 (6). Resta tuttavia ferma la sospensione del 
servizio di apertura al pubblico di musei e altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 (7) 

 
a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività che possono essere svolte al proprio 
domicilio o in modalità a distanza;  
b) siano incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  

c) siano sospese le attività dei reparti aziendali non indispensabili alla produzione;  
d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro 
come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione individuale;  
e) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali;  
3 Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
1) Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità 
individuate nell'allegato 1, sia nell'ambito degli esercizi commerciali di vicinato, sia nell'ambito della media e grande distribuzione, 
anche ricompresi nei centri commerciali, purché sia consentito l'accesso alle sole predette attività. Sono chiusi, indipendentemente 
dalla tipologia di attività svolta, i mercati, salvo le attività dirette alla vendita di soli generi alimentari. Restano aperte le edicole, i 
tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. Deve essere in ogni caso garantita la distanza di sicurezza interpersonale di un metro. 
4 Art. 1 - Ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale 
c) sono chiusi gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, posti all'interno delle stazioni ferroviarie e lacustri, nonché 

nelle aree di servizio e rifornimento carburante, con esclusione di quelli situati lungo le autostrade, che possono vendere solo prodotti 
da asporto da consumarsi al di fuori dei locali; restano aperti quelli siti negli ospedali e negli aeroporti, con obbligo di assicurare in 
ogni caso il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro; 
5 Art. 1 - Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, 

Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, 

Venezia. 

a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, nonché all'interno dei 
medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero 
spostamenti per motivi di salute. E' consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 
6  Legge 12 giugno 1990, n. 146 - Norme sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia 

dei diritti della persona costituzionalmente tutelati. Istituzione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge. 
7 Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 

luglio 2002, n. 137. 

Art. 101 - Istituti e luoghi della cultura  

1. Ai fini del presente codice sono istituti e luoghi della cultura i musei, le biblioteche e gli archivi, le aree e i parchi archeologici, i 

complessi monumentali. 
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del Codice beni culturali, nonché dei servizi che riguardano l'istruzione ove non erogati a distanza 
o in modalità da remoto nei limiti attualmente consentiti; 

f) è sempre consentita l'attività di produzione, trasporto, commercializzazione e consegna di 
farmaci, tecnologia sanitaria e dispositivi medico-chirurgici nonché di prodotti agricoli e 
alimentari. Resta altresì consentita ogni attività comunque funzionale a fronteggiare 
l'emergenza;  

g) sono consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione  al 
Prefetto della provincia ove è ubicata l'attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave 
pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospendere le predette 
attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 
all'adozione dei provvedimenti di sospensione dell'attività, essa è legittimamente esercitata sulla 
base della dichiarazione resa. In ogni caso, non è soggetta a comunicazione l'attività dei predetti 
impianti finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale; 

h) sono consentite le attività dell'industria dell'aerospazio e della difesa, nonché le altre attività di 
rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa autorizzazione del Prefetto della provincia 
ove sono ubicate le attività produttive. 

Altresì, viene specificato che: 
1) (comma 2) il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti emessi il 

Presidente della Regione o della Provincia autonoma, il Ministro dell'interno, il Ministro dello 
sviluppo economico, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e le Forze di polizia; 

2) (comma 3) le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del Protocollo 
condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali.; 

3) (comma 4) le imprese le cui attività sono sospese per effetto del presente decreto completano le 
attività necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione della merce 
in giacenza. 

 
In base all’art. 2, le disposizioni descritte producono effetto dalla data del 23 marzo 2020 e sono 
efficaci fino al 3 aprile 2020.  
Le stesse si applicano, cumulativamente a quelle di cui al D.P.C.M. 11 marzo 2020 nonché a quelle 
previste dall'Ordinanza del Ministro della Salute del 20 marzo 2020 i cui termini di efficacia, già fissati 
al 25 marzo 2020, sono entrambi prorogati al 3 aprile 2020. 
 

******************************************************** 

 
2. Si intende per: 
a) «museo», una struttura permanente che acquisisce, cataloga, conserva, ordina ed espone beni culturali per finalità di educazione e 
di studio;   
b) «biblioteca», una struttura permanente che raccoglie, cataloga e conserva un insieme organizzato di libri, materiali e informazioni, 
comunque editi o pubblicati su qualunque supporto, e ne assicura la consultazione al fine di promuovere la lettura e lo studio;   
c) «archivio», una struttura permanente che raccoglie, inventaria e conserva documenti originali di interesse storico e ne assicura la 
consultazione per finalità di studio e di ricerca;  
d) «area archeologica», un sito caratterizzato dalla presenza di resti di natura fossile o di manufatti o strutture preistorici o di età 

antica;  
e) «parco archeologico», un ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori 
storici, paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all'aperto;  
f) «complesso monumentale», un insieme formato da una pluralità di fabbricati edificati anche in epoche diverse, che con il tempo 
hanno acquisito, come insieme, una autonoma rilevanza artistica, storica o etnoantropologica.  
3. Gli istituti ed i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a soggetti pubblici sono destinati alla pubblica fruizione ed espletano un 
servizio pubblico. 
4. Le strutture espositive e di consultazione nonché i luoghi di cui al comma 1 che appartengono a soggetti privati e sono aperti al 

pubblico espletano un servizio privato di utilità sociale. 
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Rinviando ad una attenta lettura dei Provvedimenti, si inviano cordiali saluti. 
 

a cura 
Ufficio Legislazione del lavoro 

 
 
 
Allegati: 

1) Ministero della Salute - Ordinanza 22 marzo 2020 
2) D.P.C.M. 22 marzo 2020 


